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I monti Sibillini si estendono tra Marche ed Umbria, terre piene di risorse ambientali e storico-artistiche
utilizzate principalmente per I'agricoltura e la pastorizia, con qualche picco di turismo nel 1400, grazie
alla sua visione mistica. L' idea progettuale € quella di valorizzare questo territorio in modo
responsabile e consapevole, sfruttando tutte le potenzialita che esso offre, soprattutto nell’alta quota,
vista in passato come limite. Individuando all'interno di quest’area circa 70 strutture, utilizzate in
passato soprattutto per la pastorizia e in piccoli casi anche per alpinismo, sara possibile grazie al loro
recupero, alla messa in rete e alla loro trasformazione funzionale, creare nuovi spazi attrezzati per un
turismo sostenibile. Inoltre, trovandosi essi in punti strategici, € stato possibile collegare tracce gia
esistenti di sentieri che unissero ambiti opposti, cosicché ci sia uno scambio di tradizioni tra paesi non
confinanti e la possibilita di conoscere i Monti Sibillini nelle sue diverse sfaccettature.
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